COMUNE DI OLIENA

Provincia di NUORO

Corso Vittorio Emanuele, 1 – 08025 – Oliena – Tel. 0784/280200 - Fax 0784/280206 -  

CAPITOLATO D’APPALTO

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

Art. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del Servizio di Assistenza Domiciliare e di sostegno personale e abitativo a favore delle persone anziane, disabili e a nuclei familiari in condizione di disagio sociale residenti nel Comune di Oliena in conformità con quanto previsto dalla legge n° 328/2000 e dalla legge regionale n° 23/2005.

Art. 2

MODALITA’ DI GARA

Per l’affidamento del Servizio si procederà nel rispetto della L. R. 5/2007. L’aggiudicazione avverrà a favore del soggetto che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa sotto il profilo della qualità ai sensi dell’art. 18 della L. R. 5/2007 e secondo le modalità e i criteri stabiliti dal presente capitolato.

La Commissione di gara, appositamente nominata dal Responsabile del Servizio Sociale, avrà a disposizione punti 100 ripartiti nel seguente modo:

A. QUALITA’ DELL’ OFFERTA PROGETTUALE: punti da 0 a 30.

sottoscritta per esteso ed in modo leggibile, in ogni sua pagina, dal legale rappresentante della Ditta,

redatta in carta semplice.

Il progetto presentato dalla Ditta ha natura vincolante, in fase di esecuzione l’aggiudicataria dovrà rispettare sia il capitolato d’appalto che il progetto presentato.

La suddivisione dei punti è articolata nelle seguenti voci:

1. Progetto di gestione (nel rispetto di quanto previsto dal capitolato), con allegata la proposta di modulistica e documentazione (es. cartella utente, modulo informativa sulla privacy,ecc): punti da 0 a 25

Nel progetto la Ditta dovrà descrivere come intende organizzare il servizio (presa in carico dell’utente, fase di conoscenza, piano di assistenza individualizzato, ecc..).

2. Sistema di valutazione del grado di soddisfazione dell’utenza e dei familiari:

punti da 0 a 5

Predisposizioni di questionari da somministrare agli utenti e ai familiari, sistema di pubblicizzazione del servizio, ecc...

B. ESPERIENZA PROFESSIONALE DELLA DITTA E DEGLI OPERATORI:

punti da 0 a 45 così suddivisi:

a). Curricula degli operatori max 30 punti

I n. 45 punti verranno attribuiti nel seguente modo:

- punti 0,50 per ogni anno di esperienza professionale continuativa maturata da ogni operatore in un servizio analogo a quello oggetto dell’appalto;

- punti 0,50 per ogni altro titolo professionale o di aggiornamento inerente l’ambito dei Servizi Sociali, di almeno 100 ore;

- non saranno prese in considerazione per l’attribuzione del punteggio le prestazioni svolte in regime di volontariato e/o tirocinio e l’attività di docenza;

- verranno valutati i curricula di massimo 12 assistenti domiciliari, di n. 3 assistenti ausiliari i cui nominativi dovranno essere indicati in apposita dichiarazione da presentarsi da parte del legale rappresentante della Ditta.

Il punteggio massimo attribuibile a ciascun operatore è di punti 5 (cinque).

Dovranno essere rispettati i requisiti minimi di accesso per il personale stabiliti dall’art. 12 del capitolato. All’esperienza professionale minima non sarà attribuito il punteggio.

Si precisa che al fine di valutare l’esperienza del personale la Ditta dovrà fornire l’elenco nominativo degli operatori che intende destinare al servizio, con allegato curriculum formativo e professionale, debitamente documentato, firmato e datato dagli stessi operatori,con indicazione dei titoli di studio, servizi prestati, relativi enti e periodi lavorativi (con indicazione del giorno, mese e anno di inizio e fine servizio), o reso su autocertificazione sostitutiva a pena di esclusione dal computo del punteggio. Inoltre, per ogni operatore dovrà essere allegata copia conforme del certificato di idoneità al servizio rilasciato dal medico competente L. 626/94, per il quale non sarà ritenuta valida l’autocertificazione. La mancata presentazione del suddetto certificato escluderà l’operatore dal computo del punteggio.

Nei casi di eventuale sostituzione, laddove inevitabile, dovranno essere garantiti pari requisiti del subentrante, in termini di esperienza dettagliatamente descritta, stanti le valutazioni effettuate in riferimento al merito tecnico.

b). Esperienza maturata dalla Ditta max 15 punti

Dalla dichiarazione sostitutiva dovrà risultare l’esecuzione dei servizi richiesti. I n. 15 punti verranno assegnati nel seguente modo:

- punti 1 per ogni anno o frazione superiore a mesi 6 di servizio prestato presso Pubbliche Amministrazioni;

Nella dichiarazione attestante l’esperienza maturata dalla Ditta, dovrà essere indicato il giorno, il mese e l’anno di inizio e fine servizio. Ove quanto richiesto non sia specificato, il periodo non potrà essere classificato.

Punteggio massimo: 15 punti

C. OFFERTA ECONOMICA punti da 0 a 25.

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta per esteso ed in modo leggibile, in ogni sua pagina, dal legale rappresentante della Ditta, redatta in carta resa legale ai sensi di legge, contenente l’indicazione del prezzo complessivo offerto, con relativa percentuale di ribasso sull’importo a base

d’asta di € 250.000,00 IVA compresa, calcolato sulla base del numero delle ore e dei costi orari, nonché l’indicazione del prezzo offerto per i singoli servizi, con relative percentuali di ribasso, come meglio di seguito specificato:

- € 15,70 + IVA al 4% -(Tot. 16,33) costo assistente domiciliare e dei servizi tutelari, per n ore 13.344 max ore annuali;

- € 14,30 + IVA al 4% -(Tot.14,87)   costo assistente ausiliario, per n ore 2.160 max annuali;

Punti da 0 a 30 così articolati:

- ribasso pari da 0,1 a 0,9% punti 2

- ribasso dal 1% al 1,9% punti 5

- ribasso dal 2% al 2,9% punti 10

- ribasso dal 3% al 3,9% punti 15

- ribasso dal 4% al 4,9% punti 25

L’offerta dovrà essere espressa in ribasso. Non sono ammesse offerte in aumento.

Il prezzo complessivo dovrà essere espresso in cifre e in lettere, con l’avvertimento che, in caso di discordanza, sarà ritenuto valido quello più conveniente per l’Amministrazione Comunale, ai sensi di quanto disposto dall’art. 72, comma 2 del R.D. 827/1924.
Art. 3

DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di mesi 24 (ventiquattro) a decorrere dalla data di stipulazione del contratto. Trascorso tale periodo l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere, in forma espressa, a nuovi affidamenti al medesimo prestatore consistenti nella ripetizione di servizi analoghi

a quelli oggetto del presente appalto, ai sensi dell’art. 57, comma 5, del D.lgs 163/2006 e dell’art.39 della legge regionale n° 5/2007.

Il numero delle ore annuali complessive tra il servizio di assistenza domiciliare e assistenza ausiliaria è di 15.504.

Tale quantificazione ha carattere semplicemente indicativo e non vincolante per il Comune in quanto dipende dal numero degli utenti in carico al servizio, dalle esigenze assistenziali degli stessi e dai finanziamenti regionali eventualmente concessi.

E’ facoltà dell’Ente appaltante recedere dal contratto nel caso di soppressione del servizio o variazione delle modalità gestionali di esso.

Art. 4

FINALITA’ E PRINCIPI

Il Servizio di Assistenza Domiciliare mira a prevenire e contrastare i processi di emarginazione sociale e le condizioni di isolamento, di solitudine e di bisogno di persone anziane non autosufficienti, parzialmente autosufficienti e di persone adulte con problemi di disabilità o con disagio personale e/o sociale. Si rivolge a persone che vivono sole, a coppie di anziani che non sono in grado di provvedere autonomamente al soddisfacimento dei propri bisogni di vita e che non hanno il sostegno dei familiari (anche non conviventi).

Con gli interventi di aiuto alla persona e alla famiglia si intende garantire la permanenza dell’assistito nel suo ambiente familiare, riducendo il ricorso alla istituzionalizzazione, attraverso il potenziamento delle capacità ancora presenti del soggetto.

Le attività sono erogate nel rispetto della dignità della persona attraverso la personalizzazione degli interventi che saranno programmati in relazione al bisogno dell’utente e alle sue specifiche necessità.

Art. 5

DESTINATARI DEL SERVIZIO

Il Servizio di Assistenza Domiciliare è rivolto alle persone e famiglie residenti nel Comune di Oliena incapaci di provvedere autonomamente al soddisfacimento dei loro bisogni di cura, con particolare riferimento alle persone che non hanno una rete familiare di supporto.

In particolare annoveriamo tra i destinatari:

􀂾 Anziani non autosufficienti o parzialmente autosufficienti;

􀂾 Disabili fisici e/o psichici;

􀂾 Nuclei familiari particolarmente disagiati o a rischio di emarginazione.

Attualmente il bacino di utenza è di circa 40 unità.

Art. 6

LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il Servizio di Assistenza Domiciliare viene svolto prevalentemente presso il domicilio dell’anziano,

se necessario l’assistenza dovrà essere garantita in luoghi diversi (es. ospedale, ecc…).

La Ditta dovrà evitare l’avvicendamento di operatori, fatte salve particolari situazioni di imprevedibilità, dovrà infatti garantire la presenza dello stesso operatore in famiglia, ciò al fine di creare le condizioni affinché si instauri un rapporto di fiducia e di reciproca conoscenza tra assistito

ed assistente

Art. 7

PRESTAZIONI SPECIFICHE RICHIESTE

Il Servizio di Assistenza Domiciliare si estende a tutto il territorio comunale, per cui la Ditta dovrà

garantire l’espletamento delle prestazioni anche nelle zone periferiche rispetto al centro abitato, che

provvederà a raggiungere con mezzi propri.

Nelle ipotesi di soggetti con ridotta autonomia o parziale autosufficienza, che, sebbene in grado di provvedere alla cura e all’igiene della propria persona, sono impossibilitate, per motivi di salute, ridotta capacità di movimento, difficoltà nella deambulazione, a svolgere le ordinarie azioni relative al governo della casa, si prevede la figura dell’operatore ausiliario con comprovata esperienza professionale.

Le prestazioni di seguito descritte saranno effettuate, in ragione delle rispettive competenze, dalle tipologie di operatori richiesti dal presente capitolato:

a) aiuto nella cura della persona, da assicurare con personale qualificato (assistente domiciliare e dei servizi tutelari) e con comprovata esperienza professionale:

- Assistenza e sostegno alla persona per la cura e l’igiene personale quotidiana;

- vestizione ed ausilio nell’utilizzo di prodotti specifici;

- mobilizzazione dell’anziano invalido a letto o con gravi problemi di deambulazione;

- sostegno per la somministrazione dei pasti;

- sostegno per le attività di base quali la deambulazione sia all’interno che all’esterno dell’ambiente domestico;.

- frizioni e massaggi antidecubito (in stretta collaborazione con il Medico di Famiglia);

- cambio di piccole medicazioni e assistenza per la corretta assunzione dei farmaci (in stretta collaborazione con il Medico di Famiglia e con esclusione di prestazioni tipicamente infermieristiche);

b) sostegno per la cura dell’abitazione e disbrigo di piccole prestazioni di segretariato sociale, da assicurare con personale ausiliario e con comprovata esperienza professionale:

- pulizia ordinaria dell’alloggio e degli ambienti di vita quali la camera da letto, il bagno, la cucina;

- pulizia straordinaria di tutti gli ambienti in maniera piu’ approfondita esclusivamente per le persone che vivono sole, che non hanno familiari e che non sono autosufficienti;

- lavaggio e stiratura degli indumenti esclusivamente per le persone che vivono sole e in situazione di particolare disagio personale. 
- preparazione dei pasti: per persone che vivono sole, non autosufficienti o parzialmente non autosufficienti, e per particolari situazioni di disagio sociale e/o personale la Ditta dovrà provvedere alla preparazione dei pasti principali (colazione, pranzo e/o cena) presso il domicilio dell’utente.
Ogni intervento di pulizia straordinaria dovrà essere preventivamente autorizzato dal Servizio Sociale.

c) servizio di trasporto e accompagnamento presso il medico di famiglia, per visite specialistiche a Nuoro o dintorni, acquisto farmaci e alimenti di prima necessità esclusivamente per le persone sole e senza familiari di riferimento (anche se non conviventi), da assicurare con personale ausiliario e con comprovata esperienza professionale:

Il Servizio di trasporto e accompagnamento dell’utente per visite specialistiche a Nuoro e dintorni dovrà essere attivato dalla Ditta con l’utilizzo di mezzi propri e sarà garantito in via eccezionale per le persone sprovviste di mezzi propri, non in grado di guidare o prive di familiari che possano accompagnare il congiunto.

Ogni accompagnamento dovrà essere preventivamente autorizzato dal Servizio Sociale Comunale.

d) interventi finalizzati ad evitare l’isolamento sociale: accompagnamento dell’utente in occasione di manifestazioni o eventi ricreativi, da assicurare con personale ausiliario e con comprovata esperienza professionale.

e) ulteriori straordinarie prestazioni, non contemplate nei punti precedenti e che dovessero rendersi necessarie per il benessere dell’utente assistito: quali ad esempio l’assistenza ospedaliera, il lavaggio e la consegna degli indumenti a persone ricoverate in ospedale o presso strutture di accoglienza.

Resta fermo che ogni intervento dovrà essere autorizzato dal Servizio Sociale.

Art. 8

MODALITA’ DI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

L’accesso al Servizio è autorizzato dal Servizio Sociale comunale il quale garantisce:

- l’analisi del bisogno della famiglia e del suo contesto di vita;

- la raccolta della documentazione necessaria;

- la definizione degli obiettivi del piano individualizzato di intervento;

L’ equipe composta da: l’ Assistente Sociale referente per il Comune, il Responsabile individuato

dalla Ditta, l’Assistente Domiciliare e/o operatore ausiliario incaricato per l’espletamento del

Servizio Domiciliare, congiuntamente definiscono:

1. modalità di avvio;

2. giorni e orari dell’intervento;

3. obiettivi specifici a breve e medio termine;

4. verifica degli interventi e programmazione dei successivi incontri tra gli operatori;

5. stesura del contratto con l’utente e la famiglia;

Sarà compito della Ditta, d’intesa con il Servizio Sociale Comunale, l’utente e/o i suoi familiari, stilare il piano di assistenza individualizzato che dovrà essere discusso in equipe con cadenza trimestrale. Il Piano dovrà essere sottoscritto dall’utente e/o dai suoi familiari, tutore, curatore o amministratore di sostegno.

Il Piano di assistenza individualizzato dovrà essere elaborato anche tenendo conto della sostenibilità economica dell’intervento, del budget complessivo a disposizione per il servizio in un’ottica di razionalizzazione delle risorse.

A seconda del bisogno assistenziale, per lo stesso utente, potrebbe essere necessario attivare sia l’assistenza domiciliare qualificata (assistenti domiciliari) sia l’assistenza generica (con operatori ausiliari) pertanto nel piano di assistenza individualizzato dovranno essere dettagliatamente specificate le diverse tipologie di interventi posti in essere per l’aiuto alla persona.

La Ditta dovrà presentare al Servizio Sociale, ogni mese, per ogni utente assistito una scheda dove risulteranno registrate la tipologia e la durata delle prestazioni effettuate da parte di ogni singolo operatore, vistata dall’assistito, con allegata una relazione sull’attività svolta nel mese, i bisogni riscontati, eventuali problemi, ecc…

Tale scheda verrà sottoposta a verifica.

Il Responsabile per la Ditta deve in ogni caso segnalare immediatamente per iscritto al Servizio Sociale ogni ulteriore bisogno e/o problematica rilevata nelle situazioni seguite, proponendo le necessarie modifiche al progetto di assistenza individualizzato.

La sospensione, riduzione o chiusura dell’intervento è disposta dal Servizio Sociale, eventualmente previa valutazione, non vincolante, della situazione complessiva del caso con l’equipe e qualora siano venute meno le condizioni di bisogno assistenziale. 
Il Servizio Sociale provvede a comunicare in forma scritta, alle persone interessate, ogni decisione riguardante il suo progetto di intervento.

Eventuali osservazioni e reclami da parte degli utenti saranno immediatamente discusse in equipe.

Art 9

COORDINAMENTO E SUPERVISIONE DA PARTE DEL COMUNE

Il Servizio Sociale del Comune ha il compito di svolgere, per conto dell’Amministrazione Comunale, un’azione di coordinamento, supervisione, vigilanza e verifica sul buon andamento del servizio, sull’efficienza delle prestazioni erogate, nonché sul rispetto delle norme contenute nel presente capitolato e potrà intervenire, in ogni momento, per apportare modifiche, interruzioni, ecc..

Art.10

MATERIALI E ATTREZZATURE

La Ditta aggiudicataria dovrà fornire al proprio personale tutte le attrezzature necessarie per l’espletamento degli interventi.

Art. 11

CARTELLA E SCHEDA UTENTE

Per ogni utente del servizio di Assistenza Domiciliare deve essere predisposta idonea cartella contenente i principali dati personali.

La cartella, predisposta dalla Ditta in collaborazione con l’Assistente Sociale incaricata dal Comune verrà custodita dal Servizio Sociale Comunale, conterrà copia del piano d’intervento individuale, il tipo di prestazioni erogate, il nominativo dell’operatore incaricato, gli orari e i giorni dell’attività nonché gli aggiornamenti successivi alle riunioni trimestrali.

Nella cartella saranno inserite mensilmente le schede orarie e le relazioni dell’operatore.

La situazione reddituale dell’utente sarà aggiornata annualmente a cura dell’Assistente Sociale incaricata dal Comune  
Art. 12

PERSONALE MINIMO RICHIESTO

La Ditta affidataria si deve impegnare a garantire la gestione e l’organizzazione del Servizio di Assistenza Domiciliare, di cui al presente capitolato, tramite propri operatori:

􀂾 N.12 Assistenti Domiciliari e dei Servizi Tutelari in possesso del titolo professionale di

Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari o Operatore socio- sanitario (O.S.S.), del libretto sanitario regolarmente vistato, patente di guida B e una esperienza minima di almeno due anni svolta in servizi di assistenza domiciliare presso Enti Pubblici o convenzionati.

N° ore complessive annuali destinate all’ assistenza domiciliare qualificata: 13.344

􀂾 N 3 Operatori Ausiliari in possesso del libretto sanitario regolarmente vistato, patente di guida B ed una esperienza minima di almeno un anno svolta presso servizi di assistenza domiciliare presso Enti Pubblici o convenzionati.

Gli operatori ausiliari sono una figura di supporto nel servizio di assistenza domiciliare con il compito di offrire un aiuto ed un sostegno per quegli utenti che sono in situazione di bisogno assistenziale ma non necessitano di interventi qualificati, come ad esempio la pulizia degli ambienti,

la preparazione dei pasti, il servizio di accompagnamento, ecc..

N° ore complessive annuali destinate all’ assistenza ausiliaria: 2160

Tutto il personale dovrà tassativamente rispettare il piano individualizzato assistenziale predisposto per l’utente, gli orari e le competenze assegnate. Ogni variazione dovrà essere tempestivamente comunicata al Servizio Sociale e sarà subordinata all’autorizzazione da parte dell’Assistente Sociale incaricata dal Comune.

Le sostituzioni temporanee (ferie, malattie, permessi, ecc…) e le sostituzioni definitive (es. dimissioni) dovranno essere effettuate con un operatore di pari titolo ed esperienza professionale minima richiesta, dandone tempestiva comunicazione al Servizio Sociale e saranno subordinate all’autorizzazione da parte dell’Assistente Sociale incaricata dal Comune.
 Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale nella personale del Responsabile del Procedimento valuti l’opportunità e/o la necessità del cambio dell’operatore, la ditta è edotta che nessuna obiezione, riserva, e/o richiesta di qualsiasi tipo può essere avanzata.
La ditta aggiudicataria si impegna a dotarsi di personale qualora dovesse mutare il numero degli utenti assistiti.

Art. 13

INDIVIDUAZIONE RESPONSABILE PER LA DITTA

La Ditta affidataria si obbliga ad individuare al suo interno un Responsabile per gli aspetti gestionali ed organizzativi, quale interlocutore unico dell’Amministrazione Comunale, responsabile per ogni problema relativo al servizio.

Il nominativo del responsabile deve essere preventivamente comunicato all’Ente appaltante, in sede di presentazione dell’offerta di gara.

In caso di assenza la Ditta è tenuta a comunicare immediatamente al Comune il nominativo del sostituto. Egli, in ogni caso, dovrà svolgere tutte le funzioni ed i compiti previsti nel presente capitolato d’appalto.

Art. 14

COMPORTAMENTO E DOVERI DEGLI OPERATORI

Gli operatori che espleteranno il servizio di cui trattasi per nome e conto della Ditta appaltatrice,

nonché quest’ultima, sono tenuti al segreto professionale ed al segreto d’ufficio su tutte le questioni concernenti le prestazioni ad essi affidate.

Essi sono altresì tenuti a mantenere durante il servizio un comportamento corretto che in nessun caso sia di pregiudizio all’Ente ed agli assistiti.

Il personale deve essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza; i rapporti con l’utenza devono essere improntati al reciproco rispetto, esprimersi nelle forme di un comportamento corretto e svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione.

Gli operatori devono attenersi, inoltre, a quanto segue:

1. consegnare mensilmente al Servizio Sociale la propria scheda individuale in cui verranno inseriti i nomativi degli utenti seguiti, le prestazioni erogate e l’orario svolto giornalmente presso ciascuno (ingresso ed uscita);

2. far firmare agli utenti le schede individuali per ogni ora di servizio effettuato;

3. avvertire il responsabile della Ditta ed il Comune di ogni variazione di orario e delle non avvenute prestazioni;

4. lasciare invariato l’orario ed il calendario assegnato, se non dietro comunicazione della Ditta e del Comune;

5. partecipare alle riunioni periodiche di servizio per la programmazione e la verifica del piano individualizzato di assistenza;

6. rifiutare ogni forma di compenso da parte degli assistiti o dei loro familiari per le prestazioni effettuate per nome e per conto del Comune e comprese negli orari di lavoro.

Art. 15

AGGIORNAMENTO E RIUNIONI

Gli operatori dovranno partecipare, con oneri a carico della Ditta, alle riunioni di pianificazione, definizione e verifica degli interventi disposti dal Servizio Sociale, in via ordinaria con cadenza trimestrale ed in via straordinaria ogni qualvolta dovesse ravvisarsi la necessità da parte del Servizio Sociale.

Le ore destinate alla partecipazione alle riunioni saranno a totale carico della Ditta.

Art. 16

DOVERI E COMPITI DELLA DITTA APPALTATRICE

La Ditta appaltatrice dovrà fornire al Comune di Oliena i nominativi del personale, i curricula professionali e la documentazione attestante la qualifica professionale per ogni operatore e copia dei

libretti sanitari.

L’affidatario del servizio si impegna ad impiegare gli operatori in modo continuativo e secondo le esigenze del servizio, nonché a comunicare tempestivamente, motivandola con documentazione probante, ogni variazione che dovesse verificarsi nel corso di esecuzione del contratto.

E’ altresì obbligato ad adibire al servizio operatori fissi e in caso di astensione dal lavoro di personale continuativamente assegnato, per qualsiasi motivo, è tenuto ad assicurare il regolare svolgimento delle prestazioni, provvedendo all’immediata sostituzione dell’operatore assente con personale qualificato, in possesso dei requisiti richiesti, entro e non oltre le 36 ore successive. In ogni caso la rotazione degli operatori deve essere ridotta al minimo, al fine di evitare di creare disagio all’utente; la sostituzione degli operatori non potrà comportare in nessun caso aumento di spesa per il Comune.

La Ditta dovrà inoltre garantire funzionalità e tempestività degli interventi; verificare gli aspetti tecnico-operativi del personale; partecipare periodicamente alle verifiche sull’andamento del servizio; effettuare riunioni al di fuori dell’orario di lavoro e senza alcun compenso da parte dell’Amministrazione Comunale per coordinare il gruppo di operatori; organizzare corsi di aggiornamento; trasmettere mensilmente all’ufficio di Servizio Sociale una relazione tecnica di aggiornamento sull’andamento del servizio.

L’affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo vigente per tutto il personale utilizzato, nei modi e termini di legge e dei contratti collettivi nazionali di lavoro; inoltre, su richiesta del Comune, dovrà trasmettere copia della documentazione comprovante il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi effettuato per il proprio personale, fermo restando la facoltà, per il Comune, di richiedere direttamente opportuni accertamenti in merito ai competenti uffici.

Allorquando risulti che l’affidatario non abbia ottemperato a qualcuno degli obblighi suddetti, il Comune ha la facoltà di operare una trattenuta cautelativa sulle fatture da liquidare, pari al 20% del corrispettivo mensile, fino ad avvenuta regolarizzazione.

La Ditta appaltatrice è tenuta al rispetto e all’osservanza di tutte le disposizioni di legge in materia

di sicurezza, prevenzione e protezione dai rischi, con esplicito riferimento al D.Lgs n. 626/94 e successive modifiche e integrazioni; è altresì tenuta all’osservanza della legge n. 675/96 e al decreto

legislativo 196/2003, individuando il responsabile della privacy.

Art. 17

ORARIO DI SERVIZIO ASSISTENTI DOMICILIARI E AUSILIARI

Le prestazioni di cui al presente capitolato verranno svolte nell’arco di sei giornate settimanali, dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 20.00, compresi i prefestivi, in base al numero degli utenti ed alle esigenze dell’Amministrazione; l’orario di servizio, prevalentemente diurno, verrà concordato con il Servizio Sociale Comunale in considerazione delle necessità dell’utenza.

Per ora di assistenza si intende 60 minuti netti di intervento presso il domicilio dell’utente, senza considerare gli spostamenti.

Tuttavia in casi eccezionali motivati da particolare urgenza, l’Amministrazione si riserva di richiedere alla Ditta l’effettuazione degli interventi anche in orari diversi (durante la notte) ed in giorni festivi. Il pagamento di tali prestazioni sarà maggiorato del 30%. La Ditta deve garantire l’attivazione del servizio entro n. 3 giorni dalla richiesta del Servizio Sociale Comunale e immediatamente in casi di particolare urgenza.

Il Servizio di Assistenza Domiciliare deve mantenere caratteristiche di flessibilità nei tempi e nelle modalità di erogazione delle prestazioni, nel rispetto di orari modulati sulla base delle esigenze dell’utente, compatibilmente con la disponibilità individuata dal Servizio Sociale.

Il Comune fornirà all’affidatario l’elenco nominativo delle persone da assistere. Tale elenco potrà subire delle variazioni in corso di esecuzione del servizio, a seconda delle esigenze del Comune.

Il maggior numero di ore effettuate dalla Ditta potranno essere retribuite solo se concordate preventivamente con il coordinatore del Comune.

Art 18

COMPENSO E MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE FATTURE

Il compenso per il servizio prestato verrà corrisposto mensilmente in relazione alle ore lavorate, per le prestazioni effettivamente richieste dall’Amministrazione, dietro presentazione di regolare fattura, accompagnata da relazione sull’attività svolta e dalle schede individuali, ed a seguito della verifica dell’effettivo svolgimento del servizio.

Ad ogni buon fine, per ora lavorativa si intende l’ora di servizio effettivamente prestata dall’operatore all’assistito, nel luogo stabilito per la prestazione, con esclusione del tempo occorrente all’operatore per recarvisi e per il rientro.

Unitamente alla fattura ciascun operatore dovrà compilare e sottoscrivere la scheda (foglio di servizio individuale) intestata per ciascun assistito e contenente i relativi estremi anagrafici, domicilio, il nome dell’operatore incaricato, il dettaglio delle prestazioni effettuate (natura e durata), le eventuali difficoltà incontrate ed ogni altro elemento o proposta utile al soddisfacimento delle finalità che il servizio persegue. La scheda individuale dovrà apportare la firma dell’operatore ed essere controfirmata dall’assistito o da un suo familiare, il visto del Responsabile della Ditta e mensilmente dovrà essere presentata al Comune, in originale, contestualmente alla fattura.

Ai pagamenti si provvederà mensilmente, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della fattura salvo diverse disposizioni di legge e/o adempimenti normativi, con apposito provvedimento del Responsabile del Servizio e previa istruttoria ed attestazione di avvenuta regolare esecuzione del servizio per tutte le prestazioni effettuate nel mese considerato, da parte del competente Servizio Sociale Comunale.

La liquidazione della fattura avverrà sulla base dei prezzi unitari quali risulteranno in sede di aggiudicazione, con detrazione dell’importo delle eventuali penalità in cui l’appaltatore fosse incorso, applicati alle ore nette di presenza degli operatori presso l’utente.

Art. 19

DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’appaltatore di subappaltare o cedere, in tutto o in parte, il servizio, pena l’immediata risoluzione del contratto, la perdita della cauzione ed il risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione, salvo maggiori danni accertati.

In caso di infrazione delle norme del presente capitolato e del contratto, commesse dall’appaltatore occulto, l’unico responsabile verso il Comune e verso terzi si riterrà l’appaltatore, con la conseguenza di cui al primo comma del presente articolo.

Art.20

CAUZIONE

Ai sensi dell’art. 54 comma 2 della Legge Regionale 7 agosto 2007 n. 5, a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi o cattiva esecuzione del servizio  l’affidatario è tenuto a versare, all’atto della stipulazione del contratto, un deposito cauzionale pari al 5% dell’importo risultante a seguito di aggiudicazione della gara.

La cauzione potrà essere costituita tramite polizza fidejussoria assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzione o con altro mezzo previsto dalla vigente legislazione in materia.

Art. 21

OBBLIGHI ASSICURATIVI

Tutti gli obblighi assicurativi, infortunistici, assistenziali e previdenziali, restano a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del pagamento o l’onere a carico del Comune o in solido con esso, con l’esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti quest’ultimo e di ogni indennizzo; gli oneri previdenziali, assistenziali ed ogni altro onere, nessuno escluso ed eccettuato, previsto dalla legislazione sociale, vengono posti a carico della Ditta appaltante, come pure la corresponsione delle retribuzioni d’opera nei modi e termini di legge e dei contratti regionali delle Cooperative Sociali.

A tal fine la Ditta dovrà istituire e tenere aggiornati i registri prescritti dalle vigenti disposizioni di legge per i datori di lavoro, a tutela dei diritti soggettivi dei dipendenti. L’affidatario solleva quindi il Comune da qualsiasi obbligo e responsabilità derivante dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti gli oneri relativi.

Il Comune è altresì esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere al personale affidatario per qualsiasi causa nell’esecuzione del servizio, intendendosi al riguardo che ogni eventuale onere è già compreso nel corrispettivo del contratto.

Art. 22

INFORTUNI E DANNI

L’appaltatore risponderà direttamente e sarà civilmente e penalmente responsabile, dei danni arrecati alle persone o alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, salvi gli interventi da parte di società assicuratrici presso le quali l’appaltatore abbia eventualmente contratto apposita polizza.

A tal fine la Ditta aggiudicataria è tenuta all’adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalla legge sull’assicurazione del personale a qualsiasi titolo impiegato.

Per tutti i rischi sopra esposti la Ditta dovrà provvedere alla stipula di assicurazione per responsabilità civile verso terzi con massimale di copertura non inferiore a € 516.456,90.

Art.23

VIGILANZA E CONTROLLI

Il Comune potrà effettuare ogni controllo sulla regolare esecuzione dell’appalto, vigilerà sull’andamento dell’attività oggetto della convenzione, controllerà i risultati e verificherà il rispetto delle norme del presente capitolato.

Tali controlli saranno esercitati anche attraverso visite periodiche presso il domicilio degli utenti e

contatti diretti con essi.

La Ditta aggiudicataria eseguirà a proprio carico e con cadenza annuale, un’indagine rivolta agli utenti e ai familiari sul gradimento del servizio reso, sulla base di un questionario concordato con l’Ente.

Art.24

CONTROVERSIE

Le eventuali controversie che insorgessero tra l’Amministrazione Comunale e l’appaltatore, in ordine all’esecuzione di quanto stabilito dal presente capitolato, verranno deferite al giudizio di tre arbitri scelti di comune accordo tra le parti, i quali decideranno senza formalità di giudizio.
Per l’arbitrato valgono le regole del codice di procedura civile.

Le eventuali spese del giudizio arbitrale, anticipate dalla parte che avrà presentato la domanda di arbitrato, saranno poi a carico della parte soccombente.

Art. 25

CONTRATTO

La Ditta aggiudicataria è obbligata, entro 5 giorni dalla lettera di comunicazione di aggiudicazione definitiva, a stipulare il contratto che avrà luogo nella forma pubblico-amministrativa. A tal fine dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto, nel termine che sarà indicato e previa presentazione della necessaria documentazione richiesta, nella sede municipale del Comune di Oliena.

La stipulazione del contratto è comunque subordinata all’accertamento della mancanza di cause ostative all’affidamento dell’appalto.

Qualsiasi spesa relativa alla stipula del contratto o conseguente a questa (diritti di segreteria, registro, bolli, quietanze), nessuna eccettuata o esclusa, sarà a carico dell’appaltatore, il quale assume a suo completo ed esclusivo onere tutte le imposte e tasse inerenti l’appalto di cui trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Comune.

Allorquando la Ditta non stipuli e/o non affronti le spese inerenti e conseguenti il contratto nel termine fissato, decade automaticamente dall’aggiudicazione che, fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa.

Conseguentemente il rapporto obbligatorio sarà scisso con semplice comunicazione scritta del Comune che, avvalendosi della cauzione provvisoria prestata, le porrà a carico le eventuali ulteriori spese che dovesse affrontare per la stipulazione con altro concorrente che segue nella graduatoria del pubblico incanto, tenendola comunque indenne dalle eventuali prestazioni nel contempo effettuate.

Art. 26

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il Comune, indipendentemente dall’applicazione delle penalità di cui all’art. 27 si riserva la facoltà di chiedere, la risoluzione del contratto nei seguenti casi:

a) mancata assunzione del servizio alla data stabilita;

b) gravi violazioni degli obblighi contrattuali non sanate nonostante diffide formali dell’Amministrazione;

c) sospensione, anche parziale, del servizio, con esclusione dei casi di forza maggiore (debitamente comprovati);

d) ripetute inosservanze delle norme di cui al presente capitolato nell’espletamento del servizio;

e) abituale deficienza e negligenza nell’esecuzione del servizio, allorquando la gravità o la frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano l’efficienza del servizio stesso;

f) perdita, durante la durata del contratto, del possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa.

Art. 27

PENALITÀ

In caso inadempimenti totali o parziali o abusi degli obblighi di cui al presente capitolato e di inosservanza delle disposizioni contrattuali, il Comune si riserva la facoltà di applicare una penale

- da € 200,00 (duecento) e € 300,00 (trecento), per ogni giorno di ritardo per mancate sostituzioni del personale debitamente comprovate e documentate o per ogni giorno di inadempienza;

- da € 150,00 (centocinquanta) a € 2500,00 (duemilacinquecento) seconda della gravità o della frequenza delle contestazioni.

L’importo della penalità sarà trattenuto dall’ammontare delle liquidazioni afferenti le fatture già emesse o da emettersi e non ancora liquidate.

Nel caso in cui le prestazioni non siano eseguite, oltre all’applicazione della penale, si procederà alla detrazione degli importi relativi alle prestazioni non effettuate. Le inadempienze e le irregolarità riscontrate saranno contestate con comunicazione scritta, da trasmettersi anche a mezzo di fax, alla Ditta che dovrà, entro 5 giorni lavorativi decorrenti dal ricevimento della lettera, produrre per iscritto le proprie controdeduzioni; trascorso il tempo suddetto, l’Ente appaltante deciderà in merito applicando, se del caso, le relative penali con le modalità di cui al primo comma del presente articolo.

Il Comune si riserva comunque il diritto di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile, fatto salvo il diritto del Comune stesso al risarcimento dei danni.

Art. 28

INVARIABILITÀ DEI PREZZI CONTRATTUALI

Il prezzo derivante dall’offerta in sede di gara è da intendersi impegnativo ed invariabile indipendentemente da qualsiasi eventualità e circostanza imprevista e imprevedibile, con conseguente rinuncia a qualsiasi revisione dello stesso.

Art. 29

DOMICILIO DELL’APPALTATORE

All’atto della stipula del contratto di affidamento e per tutti gli effetti del contratto stesso, l’appaltatore dovrà eleggere il proprio domicilio legale nel Comune di OLIENA, presso la sede dell’Amministrazione.

Art. 30

COSTITUZIONE IN MORA

I termini e le comminatorie del presente capitolato e convenute nel contratto, operano nel pieno diritto senza obbligo per il Comune della costituzione in mora dell’appaltatore.

Art. 31

NORME GENERALI

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato, si fa riferimento al D.Lgs n. 163/2006, alla Legge Regionale 7 agosto 2007 n. 5, alle disposizioni del codice civile e rinvio a tutte quelle disposizioni normative vigenti che regolano la materia.

Il Respons. del Procedimento                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 (Ass.Soc. Natalina Catte)                                                       (Dr. Antonio Fele)

______________________                                                 ______________________

OLIENA ,____________________

